
Di V e n e z i a  $j

Con carica agli Auvogadorì ¿ ¡fa  ne 
una t '¡cerca e fatta f  condo la loro ~of- 
cìenza, affinché i beni del co'pevole 
non potejjero ejjere aglienati con frode 
alcuna à pregiudicio del Pnblfco Com­
munio fatto allt Commmhà delle V il­
le , Borghi, ed altro luoghi dell’ ub­
bidienza della Signoria, per ove po- 
irebbe pacare di fuonare le campane 
di ragtìnmzjt per pigliarlo v iv o , a 
morto, fotta pena di galera, b d i pri­
gione nelle fegrete à tutti g li Vjfci alì 
di quelle Cammanita, che non au- 
rebbero /¿disfatto ai loro dovere. D i­
vieti fatti à tutti ii  Nobilifkoi pa­
renti, od amici, ed à tutti li Citta­
dini d’avere commercio alcuno di 
lettere, o di parole col detto Moce- 
nigo, e dì dargli affluenza alcuna nella 
fiato , o fuori fotte pena di confifca- 
zione de’ loro beni. Oltre la quale i- 
contravegnenti, che non farebbero Non 
bili, b Cittadini Veneziani fervireb­
bero ancora lo Jpazio d i dieci anni 
in galera co’ ferri a piedi, ed incafa 
che fojjero inabili per la fervido,fa­
rebbero altre tanto tempo nelle fegrete..


